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Molti conoscono già la nostra storia, ma qualcuno 
no e queste poche righe sono a onore e gloria di 
Dio Padre, Gesù e della sua Santissima Madre.

Siamo una famiglia con tre figli di cui uno, Davide, è af-
fetto da problemi di autismo. Non è stato semplice af-
frontare e accettare tutti i problemi che questa malattia 
ha comportato in 21 anni, ma con tanta pazienza, amore 
e fede, soprattutto in questi ultimi anni, li abbiamo sem-
pre superati.

Quando a fine agosto ci siamo sentiti dire dai medici che 
Davide rischiava la cecità, ci è “caduto” il mondo addos-
so. In attesa di un intervento in anestesia generale, Da-
vide doveva stare con gli occhi bendati, accudito giorno 
e notte affinché non si toccasse gli occhi.

Sono stati giorni durissimi, faticosi e pieni di tanti pen-
sieri sul futuro di nostro figlio. Nonostante questo dolore 
abbiamo intravisto raggi di luce nel nostro cuore e nella 
nostra casa, la speranza è sempre stata viva nella no-
stra anima, si esprimeva con un anelito continuo a Gesù 
e a Maria che abbiamo invocato giorno e notte. Il confor-
to e la presenza di Dio è stata resa viva dalla presenza di 
tante persone buone e disponibili, un via vai di visite, di 
persone e parenti anche lontani che ci facevano sapere 
di pregare per Davide. 

Si è costituito in ottobre un gruppo di preghiera che ol-
tre i vicini del quartiere ha coinvolto molte altre persone 
della parrocchia sino a trovarsi attorno a Maria circa 40 
persone, proprio nella nostra casa.

Arrivò il 13 novembre, giorno precedente l’intervento a 
cui Davide doveva essere sottoposto all’occhio destro 
(l’occhio piu’ gravemente compromesso). Nel tragitto 
verso l’ospedale la mente si affollava di mille dubbi, era 
solo un tentativo, non si aveva la certezza della riusci-
ta dell’intervento, in quanto l’anestesia generale poteva 
dare effetti collaterali sul sistema nervoso di Davide.
Quanti dubbi... Quante preghiere...

Quella mattina dopo che gli hanno effettuato l’elettrocar-
diogramma, esami del sangue ecc., venne il momento 

del controllo dell’oculista, la dottoressa che già in prece-
denza aveva visitato Davide, fece avvicinare il ragazzo 
al macchinario e stette in osservazione per alcuni minuti, 
si spinse indietro con la sedia a ruote, si riavvicinò di 
nuovo, si spinse indietro e con lo sguardo incredulo ci 
disse: ”Non vedo nulla, non ha più niente...”

Fu fatto un ulteriore esame e con il parere del primario 
Davide  venne dimesso poiché non c’era alcuna neces-
sità di intervenire, non gli fu prescritta  alcuna terapia ma 
un controllo da effettuare fra un paio di mesi. Davide ora 
riconosce le persone, gli ambienti e i colori...

Alcuni lo chiamano caso, alcuni regressione spontanea 
della malattia, ma noi tutti che abbiamo pregato, invoca-
to Gesù e la nostra Madre Maria, abbiamo la certezza 
che siamo stati accompagnati ed esauditi. 

Gridiamo l’amore di Dio che vede, provvede, sostiene 
il debole, non ignora il grido dei sofferenti e da ciò che 
sembra più inspiegabile fa sorgere opere nuove nei cuo-
ri e fra le persone.

Ringraziamo il gruppo di San Padre Pio, il Nido di pre-
ghiera San Domenico Savio, le suore Agostiniane di 
clausura del convento di Miasino, le suore di Santa Mar-
cellina di Busto Arsizio, il gruppo degli Amici di Santa 
Giovanna Antida e tutti coloro che ci sono stati vicino, 
nei modi più diversi, anche con una sola Ave Maria.
Grazie con tutto il cuore,                    

Nunzia, Pietro, Umberto, Francesco e Davide.

Ringraziamenti 
per grazia 
ricevuta
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Con la collaborazione della 
Parrocchia di Vanzaghello

Con il patrocinio del 
Comune di Vanzaghello

Concerto  
Nataledi

COMPLESSO BANDISTICO VANZAGHELLESE
IL

PRESENTA

MUSICHE DI 
ROSSINI - DEBUSSY  - GOUNOD - BERNSTEIN - ROMBI

E BRANI NATALIZI

SABATO 22 DICEMBRE 2018
ORE 21:00

CHIESA PARROCCHIALE DI VANZAGHELLO

VOCE SOPRANO SOLISTA ERIKA REZZONICO

DIRIGE IL MAESTRO PROF.  ALBERTO RANIERI MANZALINI

INSIEME 
PER LA 

BENEDIZIONE 
E GLI AUGURI
domenica 16 dicembre

dalle ore 15.30 alle 17.00 

“La corale Sant’Ambrogio”
ci allieterà con un ricco re-
pertorio di brani natalizi.

direttore: Erika Rezzonico  

pianoforte: Andrea Andriolo

Letture natalizie completeranno  il po-
meriggio musicale. 

ore 16,00: benedizione natalizia con Don Armando.
ore 17,00: scambio di auguri con cioccolata, panetto-
ne e brindisi finale.

BUON NATALE A TUTTI

Illumina 
il tuo   

Natale

Presso il banco della buona 
stampa alle porte della chie-
sa è in vendita, a partire da 
questa settimana, il cero di 
Natale al costo di 2,50 euro. 
Il ricavato sarà destinato alle 
opere parrocchiali.
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Ma quale clericalismo, la radice degli abusi ses-
suali sta nella secolarizzazione, è una forma di 
ateismo penetrato ovunque nella Chiesa. Così 

ha parlato a LifeSiteNews il cardinale Gerhard Müller, ex 
Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede.

«Che il cardinale McCarrick, insieme al suo clan e alla 
rete di omosessuali, attraverso un comportamento sullo 
stile della mafia abbia potuto provocare questo disastro 
nella Chiesa, è legato alla sottovalutazione della de-
pravazione morale costituita dagli atti omosessuali tra 
adulti». Parole molto chiare, cpme al solito, quelle del 
cardinale Gerhard Müller, nell’intervista rilasciata a Li-
feSiteNews.

L’ex Prefetto della Congregazione per la Dottrina della 
Fede contesta chiaramente l’interpretazione degli abusi 
sessuali come forma di clericalismo: «Una parte della 
crisi – ha detto Müller – è proprio quella di non voler 
vedere le vere cause, che quindi vengono coperte con 
frasi tratte dalla propaganda della lobby omosessuale». 

«La fornicazione con adolescenti e adulti - prosegue – è 
un peccato mortale che nessun potere di questo mondo 
può dichiarare moralmente neutro». E poi va avanti: «I 
preti hanno l’autorità di proclamare il Vangelo e di am-
ministrare i Sacramenti della Grazia. Se qualcuno abusa 
del suo potere per raggiungere obiettivi egoistici, costui 
non è un clericale all’ennesima potenza, ma piuttosto è 
anti-clericale, perché nega Cristo che desidera lavorare 
nel mondo attraverso di lui. Gli abusi sessuali compiuti 
dai preti, allora, si potranno al massimo definire anti-cle-
ricali. Ma è ovvio – e per poterlo negare ci vuole qualcu-
no che vuole essere cieco – che i peccati contro il Sesto 
comandamento del Decalogo vengono da inclinazioni 
disordinate e perciò sono peccati di fornicazione che 
escludono la persona dal Regno di Dio; almeno fino a 
quando la persona non si penta e faccia penitenza e fino 
a quando non c’è il fermo proponimento di evitare tale 
peccato in futuro. Questo tentativo di offuscare le cose è 

un cattivo segno del processo di secolarizzazione in atto 
nella Chiesa: uno pensa come il mondo, ma non come 
Dio vuole».
E nel caso qualcuno non abbia ancora capito, il cardinale 
Müller è ancora più chiaro: «Sottolineo ancora e ancora 
che la condotta omosessuale del clero non può essere 
tollerata in alcun caso; e che la morale sessuale della 
Chiesa non può essere relativizzata con la giustificazio-
ne dell’accettazione nel mondo dell’omosessualità».

Parole che non avrebbero bisogno di alcun commento 
tanto sono chiare, ma non si può fare a meno di notare 
come le parole dell’ex Prefetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede contestino apertamente la narra-
zione ufficiale che la Santa Sede offre del problema de-
gli abusi sessuali. E non ha paura di parlare di “ateismo” 
penetrato nei vertici della Chiesa: «L’origine di tutta que-
sta crisi sta nella secolarizzazione della Chiesa e nella 
riduzione del prete al ruolo di un funzionario. Ultimamen-
te è l’ateismo che si è diffuso all’interno della Chiesa. Se-
guendo lo spirito del male, la Rivelazione che riguarda 
fede e morale è stata adattata a un mondo senza Dio 
così che non interferisca più  con una vita fondata sulle 
proprie passioni e necessità. Solo il 5% dei sacerdoti 
che hanno commesso abusi sono stati giudicati patolo-
gicamente pedofili, mentre la grande massa di abusatori 
hanno liberamente calpestato il Sesto Comandamento 
con la loro immoralità e perciò hanno sfidato, in modo 
blasfemo, la santa volontà di Dio».

Da notare la sintonia del cardinale Müller con il papa Be-
nedetto XVI che, proprio nella Lettera ai fedeli irlandesi 
del 19 marzo 2010, aveva indicato nella secolarizzazio-
ne la causa originale della crisi degli abusi sessuali.
Le parole del cardinale Müller sono un invito a tutti i cat-
tolici – vescovi, sacerdoti, laici – ad assumersi la respon-
sabilità di fronte a quanto sta accadendo, cominciando 
dal non chiudere gli occhi davanti alla realtà di una le-
gittimazione dell’omosessualità spacciata per tolleranza 
zero contro la pedofilia.

Omosessualità, la chiamata 
all’azione del cardinale Müller

La splendida intervista del Cardinale 
Gerhard Ludwig Müller e lo squallido 
silenzio indifferente della stampa 
“cattolica” di regime ridotta ormai 
ai tamburini della Pravda sovietica 
e di TeleKabul.



L’attrazione fatale fra laicismo e islam. 
Il nemico del mio nemico è il mio amico. 
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Se continuiamo ad accogliere in pompa magna l’E-
miro del Qatar Al-Thani che, oltre a sovvenzionare 
moschee in Europa, sostiene i Fratelli Musulmani 

che progettano la conquista dell’Occidente, siamo con-
dannati all’islamizzazione. Davvero ci vogliono barattare 
per un piatto di lenticchie? Ancora più preoccupante se 
pensiamo che molti governi occidentali si comportano 
allo stesso modo. Non è solo per denaro. C’è qualcosa 
che dovrebbe farci molto preoccupare. Il “Global Com-
pact on Migration” deciso dall’ONU prova senza ombra 
di dubbio la volontà di islamizzare l’Occidente. Perché 
questa ostinatezza?

I mondialisti sanno che un popolo costituito da atei è 
difficilmente controllabile, come hanno dimostrato i co-
munismi che, nonostante il pugno violento dell’ideologia, 
hanno fallito. Evidentemente si sono persi l’ammonimen-
to di Voltaire. Il mangiapreti per eccellenza scrive; “Per 
quale motivo una società di atei sembra impossibile? 
Perché si ritiene che uomini che non avessero freno non 
potrebbero mai vivere insieme; che le leggi non possono 
nulla contro i crimini segreti; che ci vuole un Dio vendi-
catore che punisca in questo mondo o in quell’altro i mal-
vagi sfuggiti alla giustizia umana”. Ancora: “È indubbio 
che, in una città civile, è infinitamente più utile avere una 
religione, sia pur cattiva, che non averne affatto”. Riguar-
do a coloro che non si pongono domande sull’esistenza 
di Dio, o vivono come se Dio non esistesse, aggiunge 
“sono come bambini; un bambino non è né ateo né tei-
sta, non è nulla”.

I laicisti, al contrario dei marxisti, hanno fatto tesoro dei 
consigli del loro padre ideologico. Così hanno puntato 
sulla religione-ideologia rappresentata dall’islam, che 
significa per l’appunto sottomissione. Dottrina ideale 
che consente di cancellare quei diritti umani che solo il 
cristianesimo possiede e custodisce. Possiamo dunque 
comprendere i motivi che hanno spinto l’ONU e i Gover-
ni a creare il neologismo “islamofobia”, sebbene migliaia 
di morti sono cristiani ammazzati dai musulmani. Molti 
fatti ci portano a pensare che tra l’élite laicista e l’islam 
corra buon sangue. La monarchia saudita, per ovvie ra-
gioni, non ha firmato la Dichiarazione dei Diritti Umani, 
ma grazie al supporto malcelato del Regno Unito nel 
2016 l’Arabia Saudita è stata nominata Capo del Consi-
glio delle Nazioni Unite per i Diritti Umani. Poco importa 
se nel 2015 ha sentenziato oltre cento decollazioni, vieta 
tutte le altre religioni e punisce chi cerca entrare nella 
patria dell’islam con la Bibbia.

Dato che il laicismo sostiene una libertà dei costumi che 
l’islam aborre, qualcuno potrebbe pensare che io stia 
scrivendo delle fesserie. Ma siamo sicuri che non sia 
una provocazione pianificata per aizzare i giovani musul-

mani contro un’Europa che, dopo averla metodicamente 
svuotata della sua fede, ha superato tutti i limiti della de-
cenza? Se nella maggior parte dei paesi musulmani una 
donna con la minigonna è considerata una spudorata, 
come si può pensare di integrare milioni di giovani che, 
pur disinteressati all’islam, si ritrovano in una società 
dove gli uomini si sposano con gli uomini e le donne con 
le donne? Davvero i laicisti sono così rimbambiti? Da 
come stanno andando le cose è certo che laicisti e isla-
misti condividono l’antico proverbio che recita “il nemico 
del mio nemico è mio amico”. L’ONU e i nostri Governi, 
corrompendo i costumi e le intelligenze, hanno dato su 
un piatto d’argento l’anima europea all’islam. Gli imam 
stabiliti in Europa, per sobillare i giovani musulmani bat-
tono sempre lo stesso chiodo: corruzione dei costumi, 
donne puttane e uomini effeminati incapaci di tenerle a 
freno. Dall’altro lato, sempre l’ONU, seguita a ruota dai 
Governi occidentali, non ha mai puntato il dito contro le 
aberrazioni che avvengono nel mondo islamico. Anzi, 
fanno di più. In questi giorni, sul blog JihadWatch, Ro-
bert Spencer ci informa che il giudice federale di Detroit, 
Bernard Friedman, ha stabilito che il Congresso non ha 
l’autorità per rendere illegale l’infibulazione. Quindi i mu-
sulmani americani, come nel resto del mondo, hanno il 
diritto di mutilare i genitali delle loro bambine.

Le persecuzioni praticate durante i secoli dai musulma-
ni contro i cristiani è paragonabile all’odium fidei dei ri-
voluzionari francesi e marxisti. Nel laicismo postumano 
come nell’islam non esiste il concetto di persona, ma di 
Popolo e Massa, quello che l’islam definisce Umma. Per 
le due dottrine il concetto di persona è sostituito con una 
struttura sociale piramidale o, se vogliamo, totalitaria, 
dove la dignità del singolo viene liquefatta per essere 
assorbita dalla Massa-Umma, che si traduce nell’azze-
ramento della dignità individuale e della famiglia mono-
gama.

Basta consultare la Storia per comprendere i comuni 
intenti dell’élite laicista e islamica. Già Martino Lute-
ro sperava che i turchi mangiassero in un boccone “la 
prostituta di Roma”. Mentre Hitler amoreggiava coi mufti 
musulmani per estinguere prima gli ebrei e dopo, come 
lui stesso affermava, i cattolici.

L’attrazione tra islam e laicisti, dunque, esiste da secoli 
e le fedi nunziali già pronte. Aspettavano solo la benedi-
zione del terzo incomodo. Cosa che è arrivata in questi 
ultimi anni. La teologia acattolica, gli inviti degli imam 
nelle chiese, che recitano il Corano, e la politica immi-
grazionista del Vaticano fanno supporre che sono andati 
oltre la benedizione. Sembra che abbiano celebrato, ta-
citamente o meno, un bizzarro matrimonio a tre.

Agostino Nobile

Islam 
e laicismo



I DIECI COMANDAMENTI: 
LA LEGGE NUOVA IN CRISTO 

Per vivere nella bellezza della fedeltà, della generosità e dell’autenticità abbiamo bisogno di un 
cuore nuovo, inabitato dallo Spirito Santo. Io mi domando: come avviene questo “trapianto” di cuo-
re, dal cuore vecchio al cuore nuovo? Attraverso il dono di desideri nuovi  che vengono seminati in 
noi dalla grazia di Dio, in modo particolare attraverso i Dieci Comandamenti portati a compimento 
da Gesù, come Lui insegna nel “discorso della montagna” . Infatti, nella contemplazione della vita 
descritta dal Decalogo, ossia un’esistenza grata, libera, autentica, benedicente, adulta, custode e 
amante della vita, fedele, generosa e sincera, noi, quasi senza accorgercene, ci ritroviamo davanti 
a Cristo. Il Decalogo è la sua “radiografia”, lo descrive come un negativo fotografico che lascia 
apparire il suo volto – come nella sacra Sindone. E così lo Spirito Santo feconda il nostro cuore 
mettendo in esso i desideri che sono un dono suo, i desideri dello Spirito. Desiderare secondo lo 
Spirito, desiderare al ritmo dello Spirito, desiderare con la musica dello Spirito. (…)
Così scopriamo meglio cosa significhi che il Signore Gesù non è venuto per abolire la legge ma 
per dare compimento, per farla crescere, e mentre la legge secondo la carne era una serie di 
prescrizioni e di divieti, secondo lo Spirito questa stessa legge diventa vita, perché non è più una 
norma ma la carne stessa di Cristo, che ci ama, ci cerca, ci perdona, ci consola e nel suo Corpo 
ricompone la comunione con il Padre, perduta per la disobbedienza del peccato. E così la nega-
tività letteraria, la negatività nell’espressione dei comandamenti – “non rubare”, “non insultare”, 
“non uccidere” – quel “non” si trasforma in un atteggiamento positivo: amare, fare posto agli altri 
nel mio cuore, tutti desideri che seminano positività. E questa è la pienezza della legge che Gesù 
è venuto a portarci.
In Cristo, e solo in Lui, il Decalogo smette di essere condanna  e diventa l’autentica verità della vita 
umana, cioè desiderio di amore – qui nasce un desiderio del bene, di fare il bene – desiderio di 
gioia, desiderio di pace, di magnanimità, di benevolenza, di bontà, di fedeltà, di mitezza, dominio 
di sé. Da quei “no” si passa a questo “sì”: l’atteggiamento positivo di un cuore che si apre con la 
forza dello Spirito Santo.
Se sono i desideri malvagi che rovinano l’uomo, lo Spirito depone nel nostro cuore i suoi santi 
desideri, che sono il germe della vita nuova. La vita nuova infatti non è il titanico sforzo per essere 
coerenti con una norma, ma la vita nuova è lo Spirito stesso di Dio che inizia a guidarci fino ai suoi 
frutti, in una felice sinergia fra la nostra gioia di essere amati e la sua gioia di amarci. Si incontrano 
le due gioie: la gioia di Dio di amarci e la nostra gioia di essere amati.
Ecco cos’è il Decalogo per noi cristiani: contemplare Cristo per aprirci a ricevere il suo cuore, per 
ricevere i suoi desideri, per ricevere il suo Santo Spirito.

Papa Francesco – Udienza Generale del 28.11.2018 

Giovedì 13 dicembre, alle ore 15,00 in casa parrocchiale, si terrà l’incontro mensile 
di Azione Cattolica e dell’Ordine Francescano Secolare.

OfferteOfferte

dALLA BENEdIzIONE dELLE 
cAsE dELLA IV sETTImANA: 
€ 3.710.

IN rIcOrdO dI pIETrO fAs-
sI IL cUgINO fA cELEBrArE 
UNA s. mEssA mercoledì 19 di-
cembre alle ore 18.30.

IN rIcOrdO dI pIETrO fAs-
sI dA frATELLO E sOrELLE 
sArà cELEBrATA UNA s. 
mEssA domenica 16 dicembre 
alle ore 18.00.

Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

BENEDIZIONI  

Lunedì 10: Dei Mulini - Mornera - To-
gliatti - Baracca . 
Martedì 11:   Della Soldara - Sauro - Del-
la Libertà - 5 Giornate - Minzoni - Zerbi.
Merc. 12: Verdi - Confalonieri - Leopardi. 
Giovedì 13:  Monviso - Adamello - M. 
Grappa - M. Bianco. 
Venerdì 14: Pellizzine - Malpighi - 
Gramsci. 

VIII  settimana
Lunedì 17:  Vicolo Lonate - Vicolo Simo-
ne - Adda. 
Martedì 18:  Santarosa - Filzi - Varese - 
M. Rosa  
Mercoledì 19:  Cervino - Gran Sasso - 
Del Pizzo - Vignola.
Giovedì 20:  Maroncelli  - Indipendenza.
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Lunedì

 

11 
Martedì

12 
Mercoledì 

13 
Giovedì

14 
Venerdì

15 
Sabato

16 
Domenica

17 
Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

S. Graziano

S. Flaviano

S. Temistocle

S. Dario

S. Liberato

VI di Avvento
L.O. II sett.

Divina Maternità
della B.V. Maria

S. Lazzaro

V di Avvento (C)

V di Avvento
L.O. I sett.

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori)
21:00: SOSPENSIONE DELL’AEP

9.00-11.00: Natale dell’ammalato.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori)
16.50: Novena di Natale per ragazzi e famiglie
20.30: Rosario  e S. Messa Gruppo P. Pio a S. Rocco.   
    Benedizione regali e rinfresco.

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori)
16.00: 25esimo di matrimonio a Madonna in Campagna. 
   Celebra don Eugenio Rossotti.

Calendario parrocchiale - Dicembre

    

Ss. Confessioni: in settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe.
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

16 Domenica
V di AVVENTO (c)
SS. Messe  Is 30,18-26b; Sal 145; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a

8.00 Mainini Luigi, Carolina e Felice;
 Montani Mario, Giovanni e Sandra;
 Coscritti 1938 (vivi e defunti)
10.00 Pro populo 
18.00 Pellegrino Leo; Ampelio e Giuditta; Fassi Pietro 
 

10 Lunedì
Feria
ss. messe 
Ger 10,1-10; Sal 134; Zc 9,1-8; Mt 19,16-22
  8.30 Intenzione libera
18.30 Magnaghi Angela e Fassi Ambrogio;
Dognini Silvestro e Cigoli Giovanna; Torretta Paolo;
Zanardo Linda, Rossi Aldo e Ada

11 Martedì
Feria 
ss. messe 
Ger 10,11-16; Sal 113; Zc 9,11-17; Mt 19,23-30
  8.30 Rosa Emilio, Teresina, Giuglio e Ester
18.30 Aquilecchia Gianmaria e coniugi Campera
  Elia e Lucia; Villa Filippo

12 MercoLedì
Feria
ss. messe 
Ger 11,1-8; Sal 77; Zc 10,1-5; Mt 21,10-17 
  8.30 Tognoli Antonio e Giuseppe, Morin Maria,
suor Flora Morin, Colognesi Marina e Morin Angela 
(viva)
18.30 Ballico Mario e Beniamino; Grillo Luciano e
Scalise Elisabetta; Fozzato Adalgida e D’Agostini 
Luigi e Pierina

13 Giovedì
S. Lucia – Memoria
ss. messe 
Ger 16,19-21; Sal 15; Zc 10,6-9; Mt 21,18-22 
  8.30 Rivolta Mario
18.30 Toffanin Raffaele e Bertan Amelia; Serra Lucia

14 venerdì
S. Giovanni della Croce – Mem.
ss. messe 
Ger 17,19-26; Sal 14; Zc 10,10-11,3; Mt 21,23-27 
  8.30 Merlo Luigia e Perotta Gaetano
18.30 Dottor Giana Giancarlo; Gabelli Paolo, Giani 
Maria e Valli Rosangela; Coscritti della classe 1958: 
Ambrogio, Massimo, Giuseppe, Flaviana, Gino, Sandro

15 Sabato
Sabato
11.30 Battesimo Torriani Thomas e
  Panzani Matteo (chiesa parrocchiale)
s. messa Vigiliare Vespertina
Is 30,18-26b; Sal 145; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a
18.30  Filippi Natale, Pietro Santino e famiglie;
Maria e Giovanni Raimondi; Merlo Giovanni e fam.

Settimana liturgica

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori 
straordinari)
16.50: Novena di Natale per ragazzi e famiglie.
20.30: Rosario del Gruppo Cenacolo a Madonna in Campagna.

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori)
16.50: Novena di Natale per ragazzi e famiglie.
20.30: Rosario Gruppo Sacro Cuore a Madonna in Campagna.

7.30 - 11.30; 15.00 - 18.30: CONFESSIONI (tre confessori)
16.50: Novena di Natale per ragazzi e famiglie.
20.30: S. Messa per collaboratori, adoratori e oranti. 
    Al termine rinfresco e regalo per tutti.

S. Damaso

S. Pietro 
Canisio

S. Giovanni 
della Croce

Beata Vergine
di Guadalupe

S. Lucia

Madonna 
di Loreeto

16.00: Benedizione al Centro Anziani.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.

15.30: OFS e AC in casa parrocchiale
20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.
21.15: Benedizione C.B.V.

10.00: Festa di Natale alla Materna.
11.30: Battesimo Torriani Thomas e Panzani Matteo.
19.30: Ritiro di Natale per Medie e Adolescenti con Confessioni
    di Natale (saranno presenti quattro confessori). 

20.30: Rosario del Gruppo Cenacolo a Madonna in Campagna.

20.30: Rosario Gruppo Sacro Cuore a Madonna in Campagna.
21.00: Auguri del Gruppo Mamme in O.F.

9.30: Inizia la Confessione degli ammalati in preparazione 
          al S. Natale (vedi il calendario in ultima pagina)
16.45: Confessione cresimandi in chiesa parrocchiale.

“Sono stato mandato 
avanti a lui”.



Ritiro di Natale dalle 
ore 19.30 di sabato 15.

OGGI 9/12 
Festa di Natale in 
p.za don Rampini.

negli oratori

acr medie

adolescenti e giovani

Sabato 15 dicembre 
dalle ore 19.30 in ora-
torio maschile. 

gli Oratori 
Confessione ammalati (Padre Federico)

Dalle 9.30 alle 12.00 - Dalle 14.30 alle 17.30

Martedì 11/12 
Mattino: Vic. Simone, Campi Elisi, Giovanni XXIII.
Pomeriggio: Paganini, Ferraris, Mornera. 

Giovedì 13/12 
Mattino: Rossini, Segnana.
Pomeriggio:  Mozart, XXV Aprile, Arno, Delle Pellizzine, Verdi.  

Ss. Confessioni per Natale 
Martedì 11 dalle 16.50 alle 18.00: 
confessioni per i cresimandi.

Sabato 15 dalle 16.00 alle 18.00: 
confessori straordinari.

Da lunedì 17 a sabato 22
Dalle 7.30 alle 11.30: tre confessori straordinari. 
Dalle 15.00 alle 18.30: tre confessori straordinari.

Novena di Natale
per ragazzi e famiglie 
Lunedì 17, martedì 18, mercoledì 19, gio-
vedì 20
Dalle 16.50 alle 17.10  in chiesa parrocchiale.

S. Messa di Natale 
per collaboratori
adoratori e oranti

Martedì 18 dicembre alle ore 20.30
in chiesa parrocchiale.

Al termine,
nei locali dell’oratorio maschile 

ci sarà lo scambio degli auguri,
la consegna di alcuni regali natalizi

e un rinfresco con panettone e spumante.
Gli oranti e gli adoratori potranno

ritirare la tessera di appartenenza.

Siete attesi! 
  


